
366, trovò mezzo Ji rientrarvi il i 5 settembre dell’ anno
367, ma ne fu nuovamente scacciato il i 5 novembre suc­
cessivo e relegato nelle Gallie. Il suo allontanamento non 
ristabilì però interamente la pace. Damaso ebbe molto a 
soffrire dagli Scismatici che stracciarono con calunnie la 
sua riputazione, ma fu pienamente giustificato e rimase 
sempre in possesso del pontificato. Con Damaso fu stret­
tamente legato e gli fece le funzioni di segretario san 
Girolamo che venne in Roma con sant’ Epifanio e Pauli- 
no vescovo di Antiochia sul finir dell’ anno-Boa. G li  scrit­
ti di questo papa sì in versi che in prosa mostrano in 
lui uno spirito dei più puliti e colti del suo tempo. Il 
suo talento poetico fu da lui impiegato a decorar di epi- 
taffii le tombe di molti martiri. La Chiesa di san Loren­
zo che dopo suo padre era stata da lui amministrata, fu 
per sua- cura restaurata. Essa chiamasi anche di presente 
san Lorenzo in Damaso. Nelle vicine catacombe della 
via Ardeate fu scoperto nel ij'òG  il suo sepolcro e quelli 
di sua madre, e di sua sorella, dei quali Marengoni ci 
diede la descrizione (Comincili, ad  ('¡non. R. PP.). Rap­
porto a quanto egli fece contro 1’ eretico Apollinare, ve- 
dansi i Concili di Lione tenuti nel 3^4 e ^77.

Devesi a questo  p ap a  at tr ibu ire  la p r im a is t i tuz ione  dei 
vicarii della santa  Sede nelle provinc ie  lo n tan e  da Roma, Le 
le tte re  colle qua li  egli incaricò di tal commissione Ascolio ve­
scovo di Tessalomca , n o n  p iù  esistono ; ma D. C o u s tan t  
( T o m .  I ,  D ecret. p. 5 3 4 )  p rova  eh ’ esife furono fa tte  avanti  
1’ anno  38o. Le provincie  sulle quali  s tendevasi questo  vica­
ria to  sono indicate nella le tte ra  d ’ In n oc en te  I , dell’anno  
a R u f o ,  u no  dei successori  di Ascolio ,  e fo rmavano  ciò che 
dìcevasi l’ Illiria o rientale ,  composta della Grecia , e della Da- 
ci^ da G raz iano  ceduta  a Teodosio. I l  vescovo di Tessaloni-  
ca in v ir tù  dei poteri  c h 'e i  teneva dalla santa S ede  era co­
m e il capo  di tu tt i  i vescovi del suo  vicariato inter ipsos 
Prim ates prim us. La sua* au to r i tà  cons is teva :  1 . in ciò che 
tu t t i  gli affari che d oveano  essere p o r ta t i  a R om a non  lo fos­
sero che p e r  solo di lui consenso : quidquid  eos ad nos ne- 
cesse fu e r it  rnittere , non sine tue postulent arbitrati1 : 2. che 
defin irebbe egli stesso quest i  affari ,  o li r im etterebbe ,  ove 
trovasse o p p o r tu n o ,  alla santa  Sede unend o v i  il p ropr io  sen­
timento : aut p er tuam experientiam  quidquid illud est fìnia-
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